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Le Direttive europee per la tutela dell’ambiente 
marino: sinergie da sviluppare per il 
monitoraggio ed il reporting 



CReIAMO PA – Linea 2 WP2 : Attività del progetto 

Lo scopo è quello di mettere in rete le esperienze territoriali, favorendo il confronto e  
facendo emergere le difficoltà amministrativo-procedurali e le peculiarità dei casi specifici di successo. 

Workshop e Scambi di Esperienze 

Durata del progetto 2019-2022 

I Fase 

 condivisione, diffusione e divulgazione delle azioni 
trasversali di monitoraggio rafforzando le sinergie tra le 
Direttive  (Strategia Marina, Habitat, Uccelli e Acque). 

II Fase 

 condivisione, diffusione e divulgazione delle azioni di 
gestione degli ecosistemi marini, evidenziate dai 
territori. 

 scambi di esperienze volti alla condivisone delle criticità 
riscontrate territorialmente e alle soluzioni che gli attori 
territoriali hanno sperimentato come soluzioni efficaci.  



CReIAMO PA – Linea 2 WP2 : Risultati attesi e criticità 

 Rafforzamento dei processi partecipativi 
attraverso lo sviluppo di una rete nazionale 
per la condivisione e la diffusione  di 
esperienze territoriali 

Miglioramento della capacità amministrativa 
delle Regioni nella definizione ed attuazione degli 
strumenti previsti nel quadro della Strategia 
Marina (reporting, monitoraggio e gestione). 

Necessità di migliorare la 
governance del sistema 
mare, da parte delle 
amministrazioni centrali, 
regionali e locali 

Criticità individuata 

Risultati attesi 

 Garantire sinergia tra la Direttiva 
Quadro 2008/56/CE e le Direttive 
comunitarie Natura (Habitat e Uccelli) 
e Direttiva Acque.  



 
 

CReIAMO PA – Linea 2 WP2 : Prossimi appuntamenti 2019-2020 
Programma di 
misure della 

Strategia Marina 
previsti per il 

2021 

Documenti 
divulgativi e di 

indirizzo previsti 
per il 2022 

Attività Periodo di realizzazione  

1° workshop giugno 2019 

2° workshop ottobre 2019 

3° workshop novembre 2019 

4° workshop 
 

Inizio 2020 

 Trasversalità delle Direttive europee  
(MSFD, WFD, HD, BD) 

 
 

 

 Coinvolgimento degli Stati Membri per raccogliere pareri/criticità 
ecc. anche sulla base delle proprie esperienze 

 
 

 Incontro e condivisione delle amministrazioni in modo da 
incentivare la partecipazione a livello territoriale e rafforzare la 

propria capacità ed efficienza amministrativa  
 

 Al fine di poter individuare le principali problematiche riscontrate dai diversi uffici 
nell’interagire fra loro sarà somministrato, a tutti i soggetti interessati agli eventi, un 
questionario le cui risultanze saranno trattate durante gli eventi previsti da progetto 

Implementazione 
dei nuovi 

Programmi di 
Monitoraggio 
previsti per il 

2020  



Le politiche in azione per la protezione e gestione dell’ambiente marino 

1990’s 

Focalizzano  situazioni specifiche 

• Trattamento delle acque 
• Pratiche agricole 

• Attività industriali e agricole 
potenzialmente inquinanti 

 

2000’s 

Nuova fase verso un approccio 
integrato alla protezione 

dell’ambiente 
 
 

 



  

Maritime Policy 
 

 Water Framework Directive 
 

Birds/Habitats 
Directives 

 Marine Strategy Framework Directive 
 

Politica marittima integrata europea:  
risorse idriche,  agricoltura, industria, biodiversità, pesca, energia, trasporti 

MSFD art. 1 (4): "La presente direttiva 
contribuisce alla coerenza tra le diverse 

politiche, gli accordi e le misure legislative che 
hanno un impatto sull'ambiente marino e 

mirano a garantire l'integrazione delle 
questioni ambientali" 

 
 MSFD art. 3 (1b): "Acque costiere quali definite 

dalla direttiva 2000/60 / CE, il loro fondale e il 
loro sottosuolo, per quanto riguarda aspetti 

particolari dello stato ambientale dell'ambiente 
marino non già affrontato attraverso tale 
direttiva o altro Legislazione comunitaria " 

 

La MSFD, insieme alle direttive Habitat e 
Uccelli, garantisce un robusto quadro politico 
e giuridico per l’adempimento degli impegni 
internazionali relativi alla protezione della 

biodiversità marina nella sua globalità.  



Perché Integrare: motivazioni e benefici  

 Politiche che si completano a vicenda, offrendo 
migliori risultati ed evitando conflitti e duplicazioni 

 Processi di implementazione più efficienti 
all'interno degli Stati membri 

 Riduzione degli oneri per l'attuazione integrata 
delle politiche marittime attraverso una gestione e 
una rendicontazione di informazioni e dati più 
efficaci e snelle 

 Armonizzazione di metodi e procedure 

 Riduzione di costi 

 Protezione più efficace dell'ambiente marino e 
raggiungimento degli obiettivi di ciascuna politica 

 

 Rispondere al quadro di azione 2020 riferito 
alla Strategia per la biodiversità 

 Direttiva MSFD più recente  

 Ampio ambito geografico  

 Ampia portata dell'argomento 

- Tutti gli aspetti della qualità ambientale marina  

- Tutte le pressioni e gli impatti 

- Approccio basato sull'ecosistema 

 Costi elevati 

 Dati maggiormente allineati 

 

 

Motivazioni Benefici 



Approccio olistico ed ecosistemico 
Conoscenza, monitoraggio, prevenzione, cooperazione 

MSFD art. 1 (3): "le strategie marine devono applicare un 
approccio ecosistemico alla gestione delle attività umane, 

assicurando che la pressione collettiva di tali attività sia 
mantenuta entro livelli compatibili con il conseguimento di un 

buono stato ambientale e che la capacità degli ecosistemi marini 
di rispondere ai mutamenti causati dall'uomo non è compromesso, 

pur consentendo l'uso sostenibile di beni e servizi marittimi da 
parte delle generazioni presenti e future" 

 
 Approccio olistico, a scala di bacino 

 Spostare l’attenzione da “approccio delle singole direttive” 
ad “approccio ecosistemico” dell’ambiente marino: le 
Direttive sono prevalentemente “strumenti”, la Strategia 
può essere usata come “strumento integrativo” al fine di 
utilizzare un comune approccio strategico per la riduzione 
delle pressioni e la protezione dell’ambiente.  

 

 

 



Cicli attuativi: il principio della Gestione Adattativa 

Le Direttive sono state emanate in tempi 
diversi nell’arco di 20 anni: hanno diversi 

elementi in comune, mentre i cicli attuativi 
risultano disallineati.  

L’attuazione mediante cicli rappresenta 
un’opportunità per integrare certi aspetti 

riguardo a monitoraggio e reporting 
attraverso le direttive.  

 
 

 

Nuova GES Decision 
2017/848/UE 

Per esempio l’integrazione dei PdM 
previsti dalle direttive potrebbe essere 

utile: il monitoraggio congiunto 
dovrebbe essere organizzato al fine di 
risparmiare risorse, abbattere costi e 
consentire un'analisi basata su un set 

di dati comuni 

Principio della GESTIONE 
ADATTATIVA che invita 

all’aggiornamento delle strategie 
per l’ambiente marino ogni 6 anni 

 
 

 



Area di valutazione 

WFD MSFD 

• La MSFD deve fruire e mettere a sistema tutte le attività di monitoraggio che l’hanno proceduta 

• La MSFD riconosce esplicitamente le sovrapposizioni con la WFD e chiarisce che nelle acque costiere 
la MSFD è intesa solo per applicare quegli aspetti di Buono Stato Ambientale che non sono già 

coperti dalla WFD (ad esempio rumore, rifiuti, ecc.) 

• L’ambito di applicazione delle direttive HD e BD è interno alla perimetrazione dei siti Natura 2000 e 
in prossimità di essi, quando se ne riscontri l’esigenza 

 



Monitoraggio: quanto è stato integrato rispetto a quanto era già previsto 

PdM MSFD Monitoraggio WFD Monitoraggio HD, BD Integrazioni MSFD 
Fi

to
-Z

o
o

p
l,

 v
ar

. 
ac

q
u

a 
e

 r
if

iu
ti

 

1 
(D1, D2, 
D4, D5, 

D10) 

 Var. chimico-fisiche in 
acque (T, S, Ox%) ; 

 Nutrienti in acque; 
 Comunità fitoplanctoniche 

/  Campionamento zooplancton e 
zooplancton gelatinoso; 

 Specie fitoplanctoniche Non 
Indigene; 

 Rifiuti spiaggiati e Microplastiche 
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2 
(D1, D2, 

D6) 

 Prateria Posidonia 
oceanica; 

 Macroinvertebrati 
bentonici; 

 NIS (solo fitoplancton e 
specie bentoniche) 

 Estensione/conservazione 
Habitat marini protetti 
(1120*, 1170, ecc.); 

 Specie bentoniche protette 
(P.feruginea, P.nobilis); 

 Mammiferi (T.truncatus) e 
Rettili marini (C.caretta); 

 Avifauna marina (Berta 
maggiore, Berta minore, 
Marangone dal ciuffo 
Gabbiano Corso) 

 Coralligeno, coralli bianchi, fondi 
a Maerl, rodoliti; 

 NIS (anche secondo protocollo 
early warning); IAS; 

 Biocenosi fondi molli sottoposti a 
danno fisico (in rif. alla pesca); 

 Fauna ittica in AMP; 
 Impatti derivanti da attività che 

interagiscono sui fondi marini 



Monitoraggio: quanto è stato integrato rispetto a quanto era già previsto 

PdM MSFD Monitoraggio WFD Monitoraggio HD, BD Integrazioni MSFD 
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(D4, D6, 

D10) 

/ /  Impatti economici e sociali su pesca; 
 Monitoraggio pesca su habitat di fondo; 
 Indicatori ecosistemici; 
 Rifiuti su fondale; 
 Rete trofica; 
 Pesca illegale e ricreativa; 
 Rifiuti nel biota (esemplari C. caretta) 
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4 
(D5, D8)  

 Nutrienti in acque da 
fonti fluviali e urbane; 

 Contaminanti in acque, 
sedimenti e biota  

/  Nutrienti da acquacoltura; 
 Nutrienti da deposizione atmosferica; 
 Adeguamento impianti di trattamento 

acque reflue urbane 
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(D9) 

 Bioaccumulo in mitili 
(Mytilus 
galloprovincialis) 

/  Contaminanti in pesci e altri prodotti 
(crostacei, molluschi, ecc.) della pesca 
destinati al consumo umano 



Monitoraggio: quanto è stato integrato rispetto a quanto era già previsto 

PdM MSFD Monitoraggio WFD Monitoraggio HD, BD Integrazioni MSFD 
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6 
(D7) 

 Parametri chimico-
fisici in acque (T, S); 

 Rilievi topografici e 
batimetrici dei 
fondali 

 Correnti 

/  Censimento nuove infrastrutture e altre 
attività antropiche impattanti per le condizioni 
idrografiche; 

 Parametri meteo-marini e ondametrici da 
piattaforme fisse e drifter; 

 Parametri chimico-fisici da telerilevamento 
satellitare (es. T, S, Chl-a); 

 Messa a punto di Modelli oceanografici per 
valutare estensione spaziale di alterazioni 
idrografiche permanenti (T, S, correnti, moto 
ondoso); 

 Acidificazione marina e impatti sul benthos 
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7 
(D11) 

/ /  Dati e informazioni per individuare un “livello 
base” del rumore sottomarino; 

 Organismi marini soggetti sensibili a rumore 
sottomarino e risposte 



Esempio di monitoraggio nelle direttive europee: la Posidonia oceanica (HP) 

1. Annesso I (specie rigorosamente protette) della Convenzione di Berna 
2. Annesso II (specie minacciate) del Protocollo delle Aree Specialmente Protette della Convenzione di 

Barcellona 
3. Habitat prioritari nell’Annesso I della Direttiva “Habitat” (HD) 
4. Annesso V della Direttiva Quadro per le Acque (WFD) dichiara che le fanerogame marine sono da 

considerarsi degli elementi biologici di qualità che devono essere usate negli studi di monitoraggio 
ambientale per definire lo stato ecologico delle acque costiere, poiché sono altamente sensibili ai disturbi 
antropici. 

5. Direttiva Quadro sulla Strategia per l'Ambiente Marino (MSFD), il Programma di Monitoraggio 2 
«Habitat del fondo marino e biodiversità»  prevede, tra i suoi sottoprogrammi, il monitoraggio delle 
praterie di Posidonia oceanica in ambito costiero al fine di colmare la mancanza di informazioni su 
estensione e distribuzione di queste formazioni. 



Esempio di monitoraggio nelle direttive europee: la Posidonia oceanica (HP) 

Foto: (1)Relazione Tecnica Monitoraggio - Strategia Marina nelle Aree Marine Protette – AMP “Isole di 
Ventotene e Santo Stefano” (2)ARPA Campania – Imbarcazione Elios 

(1) 

(2) 



Attività di Reporting a livello europeo:  le direttive a confronto 
  WFD HD, BD MSFD 

Tempistiche art.3: 06/2004 
art.5: 03/2005 
art.8: 03/2007 
art.11: 03/2010 e ogni 6 anni 
art.15: 12/2012 e ogni 6 anni 

HD (art.17): 2007 e ogni 6 anni 
(ultimo nel 2019) 
Periodo: 2013-2018 
 
BD (art.12): 2013 e ogni 6 anni 

art.8: 2012 e ogni 6 anni 
(I ciclo 2012; II ciclo 2018) 
art.9 e 10: 2012 e ogni 6 anni 
(I ciclo 2012; II ciclo 2018) 
art.11: 2014 e ogni 6 anni 
(I ciclo 2014; II ciclo 2020) 
art.13: 2015 e ogni 6 anni 
(I ciclo 2015; II ciclo 2021) 

Contenuti 
del Report 

art.3: Autorità competenti 
art.5: Caratteristiche acque 
superficiali e sotterranee e 
impatti; analisi economica 
art.8: Programmi di Monitoraggio 
art.11: Piano di Gestione 
Distretto Idrografico 
art.15: Stato di implementazione 
Programmi di Misure 
 

HD: Rapporto nazionale su 
Stato di conservazione Specie 
e Habitat di interesse 
comunitario. 
Misure di Conservazione 
intraprese 
 
BD: Rapporto nazionale su 
Stato di conservazione Uccelli 
 

art.8: Valutazione iniziale dello Stato 
Ambientale Marino 
art.9 e 10: Definizione di Buono Stato 
Ambientale, Traguardi Ambientali e 
indicatori associati 
art.11: Programmi di Monitoraggio 
art.13: Programmi di Misure 



MSFD: Attività di Reporting alla CE 
Ogni Stato Membro è tenuto a comunicare alla CE Valutazione Iniziale, definizione di Buono Stato Ambientale e 
Traguardi, Indicatori Associati, Programmi di Monitoraggio e di Misure e loro aggiornamenti per i cicli di 
attuazione successivi al primo.  
In particolare il Reporting relativo alla Valutazione Inziale 2018, definito per il secondo ciclo della Strategia 
Marina, contiene, oltre a dati provenienti da progetti di ricerca ed altri monitoraggi, anche i dati raccolti 
mediante le attività di monitoraggio svolte dai soggetti operativi nel periodo 2015 – 2017. 
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Informazioni da: ricerca, 
Report nazionali redatti per 

altre direttive e da RSC 

Sistema Informativo Italiano per la Strategia Marina  http://www.db-strategiamarina.isprambiente.it/ 

http://www.db-strategiamarina.isprambiente.it/
http://www.db-strategiamarina.isprambiente.it/
http://www.db-strategiamarina.isprambiente.it/


Necessità da colmare nell’ambito dell’interoperabilità delle direttive, 
in riferimento alle attività di Monitoraggio e Reporting 

 Necessità a livello amministrativo verso una migliore governance del sistema mare 

• Coinvolgimento di attori decisionali e attori operativi a livello nazionale, regionale e locale in quanto ciò 
consentirà alle parti interessate di iniziare ad intraprendere azioni senza attendere l’orientamento UE 

• Migliore cooperazione e dialogo anche attraverso tavoli tecnici e scambi di esperienza, ecc., favorendo 
un approccio settoriale/tematico per coinvolgere gli attori in discussioni concrete 

• Maggiore coordinamento a livello nazionale tra i soggetti responsabili dei monitoraggi e delle attività di 
reporting per le diverse Direttive, per la messa a punto di procedure e banche dati comuni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Necessità a livello operativo nell’ambito di monitoraggio e reporting 

• Acquisizione, aggregazione ed elaborazione di dati allineati ai fini del reporting, che permettano di 
ottenere valutazioni più complete dello stato ambientale (processi integrati, coordinati e coerenti)  

• Standardizzazione dei metodi, utile ad un confronto anche con i Programmi degli altri Paesi che si 
trovano a condividere spazi e risorse marine transfrontaliere 

• Metodi innovativi e funzionali in grado di restituire in maniera efficace il raggiungimento del GES, verso 
un approccio ecosistemico, ragionando a scala di bacino 

 



 
GRAZIE PER L’ATTENZIONE……….  

      A breve…… 
 a novembre 2019 ci sarà una riunione degli Stati Membri sulla sinergia delle 

Direttive 

 a ottobre 2019 si svolgerà il II Workshop CReIAMO PA – L2WP2 

Contenuti del seminario al seguente link: 
https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2 

f.fiesoletti@creiamopa.sogesid.it 

f.distefano@creiamopa.sogesid.it 

f.caramelli@creiamopa.sogesid.it 

m.loia@creiamopa.sogesid.it 

https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2
https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2
https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2
https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2
https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2
https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2
https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2
https://www.minambiente.it/pagina/archivio-notizie-l2-wp2

